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Torino, Dipartimento di Giurisprudenza al fine di analizzare, comprare e divulgare i dati 
anonimizzati a scopi scientifici e di elaborazione di studi giuridici ed economici dei questionari 
sulla Certificazione di Genere secondo le linee guida UNI/PdR 125:2022 rivolti alle imprese 
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ATTO DD 578/A2203A/2026 DEL 22/04/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
A2203A - Politiche per le pari opportunità , diritti ed inclusione, progettazione ed innovazione 
sociale 
 
 
OGGETTO:  Approvazione Rinnovo Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Università degli 

Studi di Torino, Dipartimento di Giurisprudenza al fine di analizzare, comprare e 
divulgare i dati anonimizzati a scopi scientifici e di elaborazione di studi giuridici ed 
economici dei questionari sulla Certificazione di Genere secondo le linee guida 
UNI/PdR 125:2022 rivolti alle imprese del Piemonte. 
 

Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” che definisce la figura istituzionale 
della Consigliera di Parità ed in particolare, l’art. 15 che ne definisce compiti e funzioni; 
 
Visto l’art. 43 del D. Lgs. 198/06 e s.m.i., prevede azioni positive che “possono essere promosse 
dalle consigliere e dai consiglieri di parità […], dai centri per la parità e le pari opportunità a 
livello nazionale, locale e aziendale, comunque denominati”; 
 
Visto l’art. 50 della L.r. 34/2008 e s.m.i., che prevede al primo comma: “la Regione promuove 
azioni positive per la realizzazione di pari opportunità tra uomo e donna anche avvalendosi della 
Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità e della Consigliera di parità 
regionale del Piemonte”;  
 
Vista la Legge 5 novembre 2021, n. 162, recante “Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 
11 aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito 
lavorativo”; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1093/A2203A/2024 del 24/07/2024 di “Approvazione 
Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi di Torino, Dipartimento di 
Giurisprudenza al fine di analizzare, comprare e divulgare i dati anonimizzati a scopi scientifici e di 
elaborazione di studi giuridici ed economici dei questionari sulla Certificazione di Genere secondo 



 

le linee guida UNI/PdR 125:2022 rivolti alle imprese del Piemonte”;  
 
Preso atto del sistema di certificazione UNI/PdR 125:2022 “Linee guida sul sistema di gestione per 
la parità di genere che prevede l’adozione di specifici KPI (Key Performances Indicator – Indicatori 
chiave di prestazione) inerenti alle Politiche di parità di genere nelle organizzazioni” pubblicata il 
16 marzo 2022; 
 
Visto il Decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia del 29 aprile 2022, recante 
“Parametri per il conseguimento della certificazione della parità di genere alle imprese e 
coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e delle consigliere e consiglieri territoriali e 
regionali di parità” registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2022 Reg.ne 1606 e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2022; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 10-1460 del 04/08/2025 di presa d’atto del 
programma di attività della Consigliera di parità regionale entro il quale è previsto il progetto di 
promozione della certificazione di genere ai sensi della UNI PdR 125:2022 con programmazione di 
incontri ed iniziative rivolte alle imprese e partecipazione alle iniziative sulla tematica promosse 
dagli ordini professionali e associazioni di categoria; 
 
Considerato che, nell’ambito di tale quadro normativo, la Consigliera di Parità regionale a seguito 
della sottoscrizione di un Protocollo d’intesa con le parti sociali ha inteso attivare un Tavolo di 
concertazione con le parti sociali al fine di monitorare l’attuazione di tale strumento normativo e di 
incentivarne l’utilizzo da parte delle aziende piemontesi; 
 
Preso atto che: 
 
- il Protocollo d'Intesa impegna i partecipanti a una serie di azioni concrete, tra cui la 
sensibilizzazione, la promozione, la formazione e la formulazione di proposte per la prevenzione e 
il contrasto della discriminazione delle donne; 
 
- il documento segue la prassi UNI/PdR 125:2022, consolidando l'impegno verso la parità di genere, 
in linea con gli obiettivi dell'Agenda Onu 2030 per lo Sviluppo sostenibile. La legge 162/2021 e la 
UNI/PdR 125:2022 forniscono un quadro normativo e pratico per la certificazione volontaria delle 
aziende; 
 
- le linee guida stabilite con decreto del 29 aprile 2022 dal Ministero delle Pari Opportunità 
definiscono il sistema di gestione per la parità di genere, includendo la definizione e la misurazione 
di specifici indicatori prestazionali delle politiche di parità di genere nell'organizzazione; 
 
- tra i vantaggi della certificazione, si segnalano premialità nella partecipazione a gare e bandi 
pubblici, un bonus contributivo mensile, e accesso agevolato a finanziamenti europei, internazionali 
e nazionali. Questa iniziativa contribuirà non solo alla creazione di un ambiente lavorativo più equo 
ma porterà anche benefici tangibili alle imprese certificate. 
Questo impegno non soltanto migliorerà l’equilibrio tra vita e lavoro, ma rafforzerà anche la 
reputazione delle aziende, rendendole più attrattive per nuovi mercati. 
 
- con la certificazione di genere per le imprese, introdotta con il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e con la Strategia nazionale per la parità di genere, l’Italia si è dotata di una 
misura che interviene in modo concreto e diretto sulla partecipazione delle donne nel mercato del 
lavoro, con vantaggi fiscali e premiali per le imprese e, quindi, con risultati tangibili di crescita e di 
sviluppo per tutti.  



 

 
- il Protocollo di intesa per l’istituzione del Tavolo permanente regionale sulla certificazione di 
genere al suo avvio è aperto a tutte le istituzioni, rappresentanze, parti sociali che vogliono 
contribuire alla crescita del Piemonte, puntando alla valorizzazione dell’impegno e delle energie 
delle donne, nel rispetto del diritto all’uguaglianza.  
 
- il Tavolo ha ritenuto opportuno attivare una ricerca rivolta al mondo imprenditoriale piemontese 
finalizzata ad acquisire utili informazioni relativamente: 
• all’esistenza di una Politica di Parità di Genere all’interno dell’impresa. 
• all’esistenza di un Sistema di Gestione per la Parità di Genere all’interno dell’impresa; 
• alla presenza degli indicatori di prestazione della PdR UNI 125 (KPI - Key Performance 

Indicator) ove sia stato portato a termine o comunque già intrapreso dall’impresa il percorso 
verso la certificazione della parità di genere con riferimento alla PdR UN 125:2022; 

- tale ricerca si pone, altresì, l’obiettivo di conoscere il livello di consapevolezza sulle aspettative 
dei dipendenti, donne e uomini, sui temi della parità tra i generi; in particolare: conciliazione dei 
tempi vita lavorativa e impegni personali, prevenzione dei comportamenti discriminatori, pari 
opportunità e tutela di genere, parità nell’accesso alla formazione e allo sviluppo delle competenze, 
parità nella crescita professionale e nelle aspettative di carriera, ecc…; 
- per il raggiungimento di tale obiettivo, è stata attivata una convenzione di collaborazione tra le 
Parti, sottoscritta dalla Regione il 29 luglio 2024 e dal precedente Direttore del Dipartimento di 
Giurisprudenza il 26 agosto 2024, nel quadro del progetto di ricerca For EGE, For an Effective 
Gender Equality: certification and other best practices (“Progetto di Ricerca") dell’Università di 
Torino – Dipartimento di Giurisprudenza, che ha analizzato i dati raccolti dalla Consigliera di Parità 
regionale (e, per essa, dalla struttura amministrativa di supporto incardinata nella Direzione 
regionale Welfare) fornendo una collaborazione scientifica all’iniziativa; 
 
Considerato che il numero esiguo dei dati raccolti con la somministrazione del precedente 
questionario per le imprese non sono risultati significativi per la ricerca e che, pertanto, appare 
opportuno prevedere il rinnovo della convenzione tra la Regione e l’Università di Torino - 
Dipartimento di Giurisprudenza per consentire al Gruppo di Ricerca di analizzare, comprare e 
divulgare i dati anonimizzati a scopi scientifici e di elaborazione di studi giuridici ed economici dei 
dati raccolti dalla somministrazione del questionario per le imprese rivisto e aggiornato; 
 
Visto lo schema di convenzione allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale da sottoscrivere tra le parti al fine di formalizzare le modalità di raccordo e 
di collaborazione nell’ambito di questo ampliamento della ricerca; 
 
Vista la Legge 241/90, come modificata dalla Legge 15/05 e dalla Legge 80/05, recante “Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi” che, all’art. 15, prevede che “le amministrazioni pubbliche possono sempre 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune”; 
 
Attestata l’assenza di effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanzaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
Tenuto conto del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i; 



 

 
Dato atto che 
 
- sono stati rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013 e le disposizioni 
dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
- il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (costi indiretti);  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.Lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• L. R. n. 34/2008 "Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza 
e regolarità del lavoro"; 

• L. R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i."; 

• D.P.G.R. n. 11/R, Regolamento regionale recante: "Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale); 

• D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021, "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• D.G.R. n. 37-615 del 20 dicembre 2024 "D.Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità 
alla D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo 
preventivo di regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta 
regionale e di provvedimenti del Presidente della Regione (decreti e ordinanze). Revoca 
della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• D.G.R. n. 3-2182 del 30 Gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n.113 del 6 agosto 
2021"; 

• L.r. 3/2026 n.3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• D.G.R. 1-2209 del 9 febbraio 2026, "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria".; 

• L. n. 241/1990 "Norme sul procedimento amministrativo"; 

• L. n. 190/2012 " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 



 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione" nonchè la D.G.R. n. 1-4936 del 29 Aprile 
2022, "Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza per gli anni 2022-24 della Regione Piemonte; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia"; 

• L. n. 217/2010 "Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza"; 

• D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i."; 

 
determina 

 
1) di approvare la stipula della nuova Convezione tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi 
di Torino, Dipartimento di Giurisprudenza nel testo allegato alla presente determinazione, al fine di 
analizzare, comparare e divulgare i dati anonimizzati a scopi scientifici per finalità di studi giuridici 
ed economici dei questionari sulla Certificazione di Genere secondo le linee guida UNI/PdR 
125:2022 rivolti alle imprese del Piemonte – C.F. 80088230018, come indicato nell’allegato alla 
presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
2) di dare atto che l’Accordo viene stipulato ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990 e non 
determina l’insorgere di obbligazioni finanziarie a carico della Regione Piemonte; 
 
3) di dare atto atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale e non 
assume, pertanto, rilevanza contabile. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2203A - Politiche per le pari opportunità , diritti 
ed inclusione, progettazione ed innovazione sociale) 
Firmato digitalmente da Osvaldo Milanesio 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



 

 1.  
Rinnovo_accordo_DG-_Regione.pdf  

Allegato  
 


















